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In aperta violazione dello spirito e del contenuto dell'accordo di pace 

Thieu insiste nel suo rifiuto 
di liberare 7.000 prigionieri 

Il GRP considera la soluzione della questione come decisiva per il funzionamento della commissione di controllo 
Le terribili torture e la morte nei lager di Saigon nel racconto di cinque detenuti politici rilasciati segretamente 
Ai maltrattamenti partecipavano ufficiali americani — La RDV riprende le forniture di carbone a Hong Kong 

SAIGON. 6 
Mentre si va • delincando 

qualche progresso nella que
stione delle immunità diplo
matiche che l'amministrazio
ne di Thieu non ha ancora 
accordato ai delegati della 
RDV e del GRP, non si è an
cora sciolto, per ostinato 
proposito della stessa ammi
nistrazione, il nodo relativo 
allo scambio Intervietnamita 
del secondo contingente di 
prigionieri. Ancora una volta 
stamane i rappresentanti del 

Governo rivoluzionario provvi
sorio alla Commissione mili 
tare quadripartita hanno riba 
dito «ai rappresentanti di Sai

gon — riferisce l'agenzia ame
ricana AP — che libereranno 
un quarto dei loro prigionieri, 
vale a dire 1200 persone, se
condo gli accordi firmati a 
Parigi il 27 gennaio. Di conse
guenza chiedono che, rispet
tando gli accordi di Parigi, 
i sudvietnamiti liberino un 
quarto dei loro 26.734 prigio
nieri, circa settemila uomini. 
Saigon si era offerta nei gior
ni scorsi di liberare 3000 pri
gionieri soltanto. Nella prima 
fase della liberazione dei pri
gionieri Saigon aveva rilascia
to 7000 uomini ». E' noto che 
11 GRP ritiene la soluzione 
di questo problema condizio
ne imprescindibile per il fun
zionamento della Commissio
ne stessa. I nordvietnamiti 
hanno tuttavia dichiarato, co
me ulteriore prova di buona 
volontà, che «l'impasse nello 
scambio di prigionieri vietna
miti non impedirà il rilascio 
del prossimo scaglione di pri
gionieri di guerra americani, 
anche se minaccia di ritarda
re le operazioni della Com-
missione stessa». 

Circa il problema delle « im
munità diplomatiche » un 
membro della delegazione del 

GRP, capitano Phung Nam, 
ha detto che l'apposita sot
tocommissione ha compiuto 
progressi. Un accordo è stato 
raggiunto anche per quanto 
riguarda gli spostamenti dei 

Anche il gruppo de 

chiede il 
riconoscimento del 
governo di Hanoi 
Un gruppo di deputati de, 

fra I quali gli on. Di Gian-
nantonio, Piccoli, La Loggia, 
Rognoni hanno presentato 
questa sera una mozione per 
il riconoscimento della Re
pubblica democratica del 
Vietnam. 

La mozione « riferendosi al
le dichiarazioni del ministro 
degli affari esteri del 3 gen
naio. con cui il governo ha 
manifestato la sua intenzio
ne di stabilire un collegamen
to con il governo di Hanoi 
dopo il cessate il fuoco in 
Vietnam» invita il governo 
«a stabilire le modalità ne
cessarie perchè venga avvia
to al più presto il negoziato 
nella sede che verrà concor
data fra le due parti allo sco
po di raggiungere una intesa 
sulla normalizzazione delle 
relazioni fra i due paesi e 
sullo stabilimento dei rappor
ti diplomatici fra i governi di 
Roma e di Hanoi ». 

La mozione auspica anche 
che il nostro paese «possa 
contribuire a creare un cli
ma di distensione in Indoci
na, premessa di una pace per
manente e duratura». 

Ceausescu a Praga 
PRAGA, 6 

Su invito del " segretario 
generale del CC del Partito 
comunista cecoslovacco Gu
stav Husak è giunto oggi a 
Praga per una visita amiche
vole non ufficiale il segretario 
generale del Partito comunista 
romeno Nicolae Ceausescu. 

delegati: l'aviazione di Thieu 
dovrà trasportarli nelle diver
se regioni dove essi intende 
ranno prendere contatto con 
gli uffici locali della Commis
sione. 

Ponti della Commissione mi
litare quadripartita hanno con
fermato queste informazioni. 
dichiarando che tre giorni fa 
sarebbe stato raggiunto un ac 
cordo per garantire la sicu
rezza e la libertà di movi
mento dei rappresentanti del
la RDV e del GRP. Non sono 
però stati dati particolari tul 
l'accordo, né è stato spiegato 
il motivo del ritardo nell'an
nuncio. 

Intanto, si va rivelando ogni 
giorno più drammatico il prò 
blema dei detenuti politici, 
dei quali, proprio in questi 
giorni, sono venuti alla luce 
orrendi massacri. Centoventi 
di questi detenuti sono stati 
liberati nei giorni scorsi alla 
chetichella (e si spiega per 
che) dalle autorità saigonesl 
Il corrispondente dell'agenzia 
Prance Presse ne ha rintrac 
ciati cinque. Ecco cosa ne 
dice. 
- «Tutti hanno le gambe pa
ralizzate. dopo gli anni che 
essi hanno passato rinserrati 
nelle gabbie di tigre. Il loro 
stato di debolezza contrasta 
fortemente con la loro salde* 
za morale e la loro determi
nazione politica. Tutti hanno 
accettato di parlare senza la 
minima reticenza, fornendo i 
rispettivi nomi; i loro raccon
ti sono, dettagli a parte, iden 
tici. Uno di essi è stato incar
cerato nel 1963, sotto il regi
me di Diem. Il primo che 
parla ha 41 anni. E' un ope
raio che è stato arrestato con 
sua moglie e i suoi due figli, 
di 4 anni e di 18 mesi, il 26 
giugno 1967 a Saigon. Egli pre
cisa che faceva della politica 
dopo il 1935 per l'applicazio 
ne degli accordi di Ginevra. 
Condotti in un commissaria 
to del quartiere di Tan Son 
Nhut (l'aereoporto di Saigon) 
i due coniugi furono accusati 
di comunismo e torturati. Se
paratamente, per dodici gior
ni e dodici notti, essi furono 
sottoposti ad applicazione di 
elettrodi, furono appesi per 
i piedi, immersi con la faccia 
in una vasca d'acqua insapo
nata, e furono loro schiaccia
te le dita- Avvenne alla presen. 
za di cinque poliziotti e di 
un americano. I piccoli assi
stettero alle sevizie pratica
te alla madre incinta di tre 
mesi. 

«La tappa successiva fu il 
dipartimento della polizia mi
litare dove le torture ricomin
ciarono, sempre in presenza 
di americani in borghese. Ho 
finito per firmare tutto quel
lo che hanno voluto, per am
mettere quello che non avevo 
mai fatto. Egli ha trascorso 
in seguito vari mesi in una 
prigione della polizia, dove è 
stato frequentemente percos
so prima di essere imbarcato 
per Con-Son. Nelle gabbie di 
tigre è rimasto dal 1968 al 
1973. 

« Il suo racconto minuzioso 
— dice ancora l'AFP — e quel
lo dei suoi compagni interro
gati separatamente non varia 
sulla vita dei detenuti, rin
serrati in due file di trenta 
celle faccia a faccia, da un 
lato uomini, dall'altro donne. 
Queste celle interrate misu
rano due metri per 1,80; - in 
alto le grìglie dove passano 
i guardiani. Si contavano fino 
a otto persone per cella. Mol
ti sono morti, e molte sono. 
tra le donne, quelle che han 
no perduto la ragione. Pigiati 
gli uni sugli altri essi atten 
devano di morire sotto gli 
occhi dei guardiani che li 
percuotevano con bastoni di 
bambù ». 

• • • 
- HONG KONG. 6 

Dopo un'interruzione di die
ci mesi il Vietnam del Nord 
ha ripreso le sue forniture d: 
carbone a Hong Kong. Lo ha 
annunciato un agente di di
stribuzione di Hong Kong pre
cisando che le forniture sono 
riprese prima ancora che co 
minciasse l'operazione di smi
namento dei porti nordviet
namiti. Secondo l'agente in 
questione il primo carico, di 
1.100 tonnellate, è arrivato una 
settimana fa a bordo di un 
mercantile partito da Hai-
phong. 

Oggi si vota nel Bangla Desh Si vota per la prima volta nello 
stato del Bangla Desh. Trentacin

que milioni di elettori si recheranno alle urne per scegliere i trecento deputati al parlamento. 
Le elezioni generali si svolgono a due anni dalla proclamazione della indipendenza del Bangla 
Desh, ed avvengono nel quadro della Costituzione elaborata dalla assemblea costituente en
trata in vigore nel dicembre del 1972. Quel documento prevede quali principi costituzionali la 
democrazia parlamentare e sono cosi formulati: nazionalismo, socialismo, democrazia e lai
cismo. Nella foto: un comizio in una piazza di Dacca 

Turchia: 
chieste 17 
condanne a 

morte per atti 
di sabotaggio 

• ISTANBUL, 5 
La pena di morte per 17 

imputati è stata chiesta dalla 
pubblica accusa al processo, 
iniziato in questi giorni in 
Turchia, contro un gruppo di 
oppositori extraparlamentari 
che incendiarono il teatro 
dell'opera di Istanbul, affon
darono una nave passeggeri e 
posero in atto altri clamorosi 
atti di sabotaggio. Gli impu
tati sono in totale 24. tra 
studenti, operai • e professio
nisti, che vengono giudicati 
davanti ad una corte marzia
le per aver causato un dan
no al paese di 161 milioni dì 
lire turche (circa 7 miliardi 
di lire italiane) nell'attuare 
un piano per sovvertire — di
ce l|accusa — il governo co
stituzionale. La pubblica ac
cusa ha chiesto per i rima
nenti imputati pene varianti 
dai 5 ai 15 anni di reclu
sione. 

Il teatro dell'opera di Istan
bul, del valore di 4 milioni di 
sterline, nella centrale piazza 
Taksim, venne incendiato me
no di un anno dopo che la 
sua costruzione era termina
ta, nel novembre del 1970, 
mentre erano in programma 
rappresentazioni de « Il cro
giuolo» di Arthur Miller. 

Il gesto fu compiuto per 
protestare contro il governo, 
che aveva speso una così in
gente cifra per il teatro, men
tre il paese versava in con
dizioni di miseria. Gli impu
tati debbono anche risponde
re dell'affondamento di una 
nave passeggeri, la «Marina
ra ». e di un vascello il « Ka-
stamonu », e di aver danneg
giato un ferry-boat, l'«Emi-
nonu ». Due imputati, l'ex 
maggiore dell'esercito Irfan 
Somazer ed il ventinovenne 
studente di legge Nabi Yaggi. 
non sono presenti nell'aula 
del processo. Somazer, un 
membro della giunta milita
re che guidò la Turchia dopo 
il colpo militare del 1960. si 
sarebbe rifugiato in Germa
nia. Non si sa nulla, invece, 
di dove si trovi Yaggi. 

Oltre tremila persone. ' la 
maggior parte di sinistra, so
no state processate da corti 
militari, dono la proclama
zione in Turchia della leerge 
marziale nell'aprile del 1971. 

Indegno discorso del presidente sudanese 

GRAVE ATTACCO DI NIMEIRY 
CONTRO IL LEADER DI AL FATAH » 

Ha tentato di rovesciare su Arafat e sulla Resistenza palestinese la responsabilità dell'eccidio di 
Kartum • Preannunciata una severa sentenza contro gli otto terroristi - Vasta pressione da parte dei 
governi arabi per salvare la vita di Abu Daud e degli altri palestinesi condannati a morte da Hussein 

Verso lo sciopero generale in Inghilterra 

Heath: nessuna misura 
contro il caro-vita 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6. ' 

Secondo le ' aspettative gene
rali il Cancelliere dello Scac
chiere ha oggi annunciato al 
Parlamento un bilancio « neu
tro» die non tentp di modifi
care neppure marginalmente la 
situazione economica esistente. 
L'avvenimento annuale - perciò 
è stato più che mai insignifi
cante malgrado il consueto sfor
zo dei mezzi d'informazione di 
concentrare l'attenzione pubbli
ca su questa o quella « rifor
ma > spicciola: una sterlina in 
più ai pensionati, qualche sgra
vio fiscale agli indigenti, con
tributo ai poveri che devono pa
gare le tasse comunali (in au
mento). esenzione nelle impo
ste d'acquisto sui vestiti e le 
scarpe per i bambini. Queste so
no tutte le brìciole che il governo 
getta alle masse lavoratrici in
vestite da un eccezionale rin
caro del costo della vita, sog
gette alle restrizioni salariali 
e minacciale dalla disoccupa
zione. L'IVA. - fissata al dieci 
per cento, entra in vigore col 
primo d'aprile: ne sono esclusi 
tutti i prezzi dei prodotti alimen
tari. Per il resto i conservatori 
riaffermano la loro intransigen

za di fronte alla possibilità di 
dialogo con i ' sindacati. -

Il TOC'ha presentato al go
verno'un documento economico 
approvato ieri .dal congresso sin
dacale straordinario. Ma Heath 
e i suoi colleghi non vogliono di
scutere con i rappresentanti dei 
lavoratori gli indirizzi di fondo 
dell'attuale congiuntura econo
mica ma pretendono di restrin
gere lo scambio solo sulle moda-
dalità della politica dei redditi 
che essi si apprestano a varare 
di fronte alla crescente opposi
zione della maggioranza del 
paese. Le lotte operaie si inten
sificano su tutti i Tronti. 

I settori più avanzati del mo
vimento sindacale premono tut
tora per l'adozione di una stra
tegia articolata, per un effet
tivo collegamento delle' lotte evi
tando che la giornata di prote
sta nazionale si esaurisca in se 
stessa come manifestazione for
male (a 47 anni di distanza dal
l'ultimo sciopero generale in In
ghilterra) ma sia invece il 
trampolino di lancio di una azio 
ne scatenata, capace di dare 
l'avvio alla svolta politica che 
la popolazione lavoratrice vuo
le realizzare in Inghilterra. 

Antonio Branda 

• • ' * * 

Dopo lo decisione del le au tor i tà d i chiudere per 8 giorni le faco l tà 

Duri scontri ieri ad Atene 
fra universitari e polizia 

ATENE, 6. ' 
Sono riprese oggi ad Atene. 

dopo dieci giorni di inutili 
trattative, le agitazioni degli 
«tudentL Le autorità accade
miche dell'Università di Ate
ne hanno revocato ogni auto
rizzazione per le assemblee 
studentesche ed hanno deciso 
la sospensione delle attività 
accademiche per otto giorni. 
Con questa misura, il Senato 
accademico - intende impedire 
la riunione dell'assemblea ge
nerale studentesca, che era 
prevista per oggi alla Facoltà 
di legge. All'assemblea dove
vano partecipare delegazioni 
di studenti di tutte le scuo
la della capitale per discute-
m 1 risultati, in realtà assai 
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deludenti, delle trattative da 
dieci giorni in corso con il 
corpo accademico e con le au
torità governative. Tanto più 
grottesca appare dunque la 
«scusa» inventata dalle auto
rità accademiche per giustifi
care il provvedimento di chiu
sura, per il quale si è parlato 
di «sospensione delle lezioni 
in occasione del carnevale »! 

In risposta al provvedimen
to di chiusura dell'Ateneo. 
centinaia di studenti hanno 
manifestato stasera nel centro 
di Atene, scontrandosi dura
mente con la polizia. Da Piaz
za della Costituzione fino alle 
vie della città alta, sotto 
l'Acropoli, si è svolta in certi 
momenti una vera e propria 
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battaglia. Il traffico è rima
sto bloccato a lungo in tutta 
la zona, gli agenti hanno inse 
guito i giovani nelle strade e 
nei portoni. Almeno 37 stu
denti sono stati arrestati; po
liziotti e soldati sono stati vi
sti per la prima volta in ser
vizio di pattuglia all'interno 
dell'Università. Anche una de
legazione di studenti che do
veva essere ricevuta dal ret
tore è stata fermata dalla po
lizia, e solo successivamente 
rilasciata, 

Nel corso della manifesta
zione odierna, gli studenti 
hanno distribuito volantini in 
cui era scritto «no al fasci
smo », « il popolo è sovrano ». 

Come è noto, le agitazioni 

studentesche erano comincia
te due settimane fa con l'oc
cupazione della facoltà di leg
ge dell'Università, dove gli 
studenti avevano dato vita a 
un sit-in di trenta ore. Dopo 
Io sgombero della facoltà, le 
agitazioni erano proseguite 
nel centro di Atene, dove la 
polizia aveva provocato vio
lenti scontri ed effettuato nu
merosi arresti. La principale 
rivendicazione degli studenti 
è la revoca dei provvedimen
ti governativi che prevedono 
l'arruolamento forzato degli 
studenti come misura di re
pressione politica. Finora 96 
studenti sono già stati colpiti 
da questo provvedimento.-

KARTUM, 6 
Il presidente sudanese Ni-

meiry ha lanciato oggi un 
grave attacco contro il leader 
di « Al Fatati » Arafat, accu
sandolo di essere responsabi
le dell'eccidio perpetrato a 
Kartum nella sede dell'am
basciata dell'Arabia Saudita. 
Nimeiry ha detto che «Al 
Fatah » è stata « la mente e 
la guida » ' dell'azione in se
guito alla quale sono stati 
uccisi due diplomatici ame
ricani ed uno belga. 

Parlando davanti ai micro
foni e alle camere della radio-
TV, Nimeiry ha inoltre prean
nunciato pene severe per gli 
otto terroristi di «Settembre 
Nero », dicendo che egli « non 
sarà clemente ». 

L'eccidio è stato definito 
dal presidente un « delitto 

- intollerabile » e una « aggres
sione contro il popolo suda
nese». Dopo aver esortato 
tutti i governi arabi ad as
sumere la stessa sua posizio
ne. Nimeiry ha aggiunto: 
« Non c'è alcun eroismo a 
sequestrare poche persone di
sarmate, a trattenerle come 
ostaggi sotto le armi puntate 
per pretese che tutti cono
scono come impossibili da 
adempiere, e poi ammazzarle 
come bestie per trattenere i 
loro cadaveri in putrefazione 
per 24 ore. Ciò è contrario 
alla religione musulmana ». 

Frattanto, una vasta azione 
per indurre re Hussein di Gior
dania a risparmiare la vita di 
Abu Daud e degli altri diri
genti palestinesi condannati a 
morte per presunto tentativo di 
sovversione del regime di Am
man è stata decisa dalla Lega 
Araba, sotto l'impulso del se
gretario generale Mahmud Riad. 
Una commissione composta da 
Riad e dai ministri degli esteri 
di Egitto. Siria. Libia. Algeria. 
Marocco e Arabia Saudita do
vrebbe recarsi ad Amman per 
promuovere un nuovo regola
mento dei rapporti fra i movi
menti di guerriglia palestinesi 
e le autorità giordane. Per il 
successo di questa missione, a 
quanto si è appreso dalla Lega 
Araba stanno attivamente lavo
rando l'Arabia Saudita e il 
Kuweit. Quest'ultimo, in parti
colare, per mez70 del suo 
emiro. Sabati El Salem El 
Sabah. sta conducendo l'azione 
a favore di Abu Daud e dcah 
altri palestinesi, la cui con
danna a morte è stata confer
mata da re Hussein subito dopo 
il suo ritorno dagli Stati Uniti 
e l'uccisione dei tre diplomatici 

Il presidente algerino Bume-
dien. dal canto suo. ha lanciato 
oggi un appello ad altri sta
tisti arabi perchè tentino di 
salvare Abu Daud. Nel docu
mento. Bumedien definisce la 
decisione di re Hussein « un 
atto criminale che non man
cherà di avere ripercussioni sul
la sacrosanta causa del popolo 
palestinese ». 

Il leader della resistenza pa
lestinese Yasser Arafat, in un 
messaggio ai sovrani e ai capi 
di stato arabi, ha già detto 
che con la decisione di rendere 
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esecutiva la sentenza contro 
Abu Daud e gli altri palesti
nesi, Hussein « non ha com
messo solo un atto criminale. 
ma ha onorato gli impegni che 
aveva contratto, a detrimento 
della nazione araba, nella sua 
ultima visita negli Stati Uniti » 
Tale posizione è completamente 
condivisa da « Al Abram » • il 
quale nel suo editoriale odier
no scrive che, condannando al
la pena capitale i < fedayin » 
detenuti in Giordania. Hussein 
« intende scientemente manife
stare il suo vivo desiderio di 
dare soddisfazione all'America ». 
Il giornale sottolinea la neces
sità della solidarietà araba di 
fronte alla < sfida sionista » per 
mettere fine ai massacri in 
Giordania e conclude: < Gli 
arabi deblwno sollevarsi per 
salvare anzitutto Abu Daud e 
i suoi compagni >. 

Tutti i giornali egiziani danno 
intanto notizia — intenzional
mente — che re Hussein ha ri
cevuto l'ultima quota, dieci mi
lioni di dollari, degli aiuti ame
ricani per il 1972. 

Non hanno invece trovato con
ferma le voci secondo cui Abu 
Daud e gli altri palestinesi ar
restati ad Amman sarebbero 
stati già uccisi 

Stasera, rispondendo all'ap
pello rivoltogli dallo sceicco 
del Kuwait, Hussein ha detto 
che tale appello « ha incon
trato una positiva disposizio
ne ». ma ha tentato di colle
gare il proolema della salvez
za di Abu Daud con quello dei 
rapporti fra Amman e i Pae
si arabi antimperialisti • che 
compiono « atti di sowers one 
e propaganda ostile » contro 
la Giordania. 

• » » 
BEIRUT, 6. 

«"Al Fatah" è del tutto 
estraneo aH'o|>erazione di Khar-
tum ». ha affermato ieri sera 
un portavoce dell'Organizzazione 
per la liberazione delia Pa
lestina. 

« Accusando alcuni membri di 
"Al Fatah" di aver parteci 
pato all'operazione di Khartum. 
ha precisato il portavoce, al
cuni organi di informazione 
hanno tentato di legare questo 
movimento a quanto avvenuto. 
ma esso è completamente 
estraneo alla vicenda ed una 
inchiesta dovrebbe essere aper
ta per conoscere l'origine di 
questa notizia ». 

« Il movimento di " Al Fatah " 
— ha concluso il portavoce — 
riafferma in questa occasione 
la sua linea ideologica: movi
mento nazionale di liberazione 
tramite una guerra a lungo 
respiro, che si appoggia sulle 
masse organizzate e coscienti 
della loro causa e delle loro 
aspirazioni nazionali >. 

Oltre il 4 3 per cento per Attende 
(Dalla prima pagina) 

nel ' giro di tre anni il suo 
partito scendeva al 36 ' per 
cento. Al contrario « Unità po
polare », a due unni e mezzo 
dalla eie/ione di Allende col 
36 per cento, aumenta di qua
si otto punti la sua forza 
elettorale, e sono le opposi
zioni a subire un regresso. 

La cosiddetta « confedera
zione democratica » > (CODE) 
è scesa infatti da 93 a 87 
deputati alla Camera e ha 
perso due seggi al Senato: 
« Unità popolare » passa da 
57 a 63 deputati alla Camera 
e da 17 senatori a 19 (più il 
senatore del Partito socialista 
popolare). Il PC guadagna 6 
deputali e 2 senatori. In det
taglio, i dati elettorali sono 
i seguenti: , » ' • 

VOTANTI: 3.G71.898. 
«UNITA* POPOLARE»: 1 

milione 589.025. 
PARTITI DELLA CODE: 

2.003.047. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
UNITA' POPOLARE 63 dei 

quali: 
Partito socialista 28. 
Partito comunista 25. 
Partito radicale 5. 
Azione popolare unita (MA-

PU) 2. 
Azione popolare indipenden

te 2. 
Sinistra cristiana 1. 

PARTITI DELLA CODE 87 
dei quali: 

Partito democratico - cristia
no 50. 

Partito nazionale 34. ' 
Partito democratico radica

le 2. 
Partito della sinistra radi

cale 1. 

SENATO 
« UNIONE POPOLARE » 20 

SEGGI (18 precedentemente) 
dei quali: 

Partito comunista 9. 
Partito socialista 7. 
Partito radicale 2. 
Sinistra cristiana 1. 
Unione socialista popolare 1. 
Movimento d'azione popola

re nessun seggio. 
Azione popolare indipenden

te nessun seggio. 

• PARTITO DELLA CODE 30 

SEGGI. (32 precedentemente) 
dei quali: 

Partito democratico - cristia
no 19. 

: 'Partito nazionale 8. 
'<" Partito della sinistra radi
cale 3. • 

Partito democratico radica
le nessun seggio. 

Partito nazionale democrati
co nessun seggio. 

Col suo 54.70'/ó. lo schiera
mento dell'opposizione riceve 
la più ' amara smentita alle 
sue speianze di ottenere i due 
terzi dei voti o comunque più 
del GO'ó. Imbarazzo e frustra
zione sono evidenti nell'atteg
giamento delle principali per
sonalità della CODE, che in
fantilmente cercano di guada
gnare un po' di respiro diffon
dendo supposizioni su irrego
larità del voto o dello scruti
nio. Sono voci false, che 
avranno breve durata. E' sta
ta la stessa opposi/ione a 
chiedere che le elezioni e il 
computo dei voti fossero con
trollati dalle forze armate, ed 
è assurdo che ora esse lamen
tino la scrupolosità e la len
tezza del processo elettorale. 

Al di là delle scaramucce 
sulle « manipolazioni » dei da
ti, il quadro per le opposizio
ni è quanto mai negativo. Ap
pare infatti pressoché impos
sibile che il pur limitato li
vello di intesa l'aggiunto dal
le componenti della CODE per 
il 4 marzo possa sopravvive
re nel prossimo futuro. Nono
stante la sua alta percentuale 
personale di voti, il de Frei 
è il principale sconfitto di que
ste elezioni. Il suo disegno po

litico si basava su un alto 
suffragio per la federazione 
delle opposizioni e su una 
chiara sconfitta per Unità Po 
polare; ciò avrebbe dovuto 
permettergli di portare all'ai 
leanza con la destra una DC 
notevolmente rafforzata e di 
indossare quindi i panni del 
salvatore del Cile, del suo 
« ricostruttore » dopo il « ca 
taclisma di Unità Popolare ». 
Il risultato elettorale gli dà 
invece una maggioranza nu
merica ridimensionata ed una 
sconfitta politica. Il partito 
nazionale aumenta, seppure 
limitatamente. rosicchiando 
voti alla DC: e questo non mi
gliorerà i già difficili rappor
ti fra i due partiti. La apoca
littica campagna i / elettorale 
dell'opposizione è servita solo 
a dare al centro e alla destra 
la più bassa votazione in una 
elezione parlamentare. E que
sto per non parlare delle con
traddizioni che si apriranno 
in seno alla stessa DC, che 
un tempo si caratterizzava 
per le sue spinte al rinnova
mento sociale, in netto con
trasto col gretto conservatori
smo dell'attuale alleato. 

« Unità Popolare », invece, 
aumenta come si è visto in 
voti e in seggi. Il governo Al
lende, che mantiene — e con 
questi risultati consolida — la 
collaborazione e la fiducia del
le forze armate, vede aumen
tare il suo prestigio e la sua 
forza, si vede riconosciuto il 
ruolo storico di rappresentan
te ed interprete della nuova 
coscienza del popolo cileno. Si 
trova cioè nelle migliori con 
dizioni — nel rinnovato impe 
gno a portare avanti la rea
lizzazione del programma di 
trasformazione socialista del 
Cile — per rivolgere un invi
to alla distensione nei rappor
ti politici e ad una possibile 
collaborazione a quelle forze 
di opposizione che, rispettose 
della Costituzione, si rendano 
conto della nuova fase aperta 
dal voto del 4 marzo. 

La sinistra voterà unita in Francia 
(Dalla prima pagina) 

Leroy e una delegazione del 
PSU capeggiata dal suo segre
tario generale Rocard. In 
una dichiarazione comune i 
due partiti affermano che « di 
fronte ai candidati del potere 
e ai loro alleati, è necessario 
assicurare al secondo turno 
la convergenza delle formazio
ni firmatarie del programma 
comune e del PSU. La vasta 
unione che si realizzerà in que
sto modo in favore dei candi
dati di unione permetterà. 1*11 
marzo, di assicurale la scon
fitta dei candidati reazionari 
in numerose circoscrizioni ». 

Questo vuol dire, ad esem
pio. che nella 4. circoscrizione 
delle Yvelines. il, segretario 

- generale del PSU resterà can
didato dell'unione delle sinistre 
e che il PSU farà campagna 
per i candidati del « program
ma comune » in tutte le circo
scrizioni dove questi hanno le 
posizioni più vantaggiose. 

Anche i due gruppi trozkisti. 
« Lotta operaia » e « Lega co
munista ». senza rinunciare 
alla loro polemica contro - i 

' partiti « tradizionali » della si
nistra, hanno deciso di invi
tare i loro elettori a votare 
per i candidati unici della si
nistra. 

, Si realizza quindi, per la 
prima volta in modo così net
to e quasi programmatico, un 
vasto fronte di tutte le forze 
di sinistra francesi che non 
può che andare a vantaggio 
dei candidati di unione incari
cati di sostenere lo scontro di 
domenica prossima con i rap

presentanti delle forze conser
vatrici. 
•- A destra, intanto, sono in 

corso trattative discrete tra 
maggioranza governativa e 
centristi riformatori nel tenta
tivo di evitare, in tutti i casi 
dove è possibile, uno scontro 
frontale che rischierebbe di 
andare a vantaggio delle sini
stre. E' chiaro che queste trat
tative. ufficialmente limitate 
alla tattica elettorale per il 
secondo turno, rientrano già 
nella strategia di allargamento 
della maggioranza attuale ai 
riformatori di Lecanuet e Ser-
van Schreiber. 

Comunque si risolvano ' le 
elezioni sul piano della ripar
tizione dei seggi, cioè anche 
nel caso in cui la maggioran
za attuale non debba avere 
bisogno dei riformatori per 
formare un governo stabile, si 
ritiene che Pompidou abbia 
già deciso l'apertura ai rifor
matori per allargare la pro
pria maggioranza presiden 
ziale. fortemente ridimensio
nata domenica scorsa. 

Secondo l'analisi più detta
gliata dei risultati del primo 
turno, risulta che le sinistre 
sono in ballottaggio favorevo
le in almeno 170 circoscrizioni 
e che comunisti e socialisti 
dovrebbero facilmente raddop
piare i loro seggi attuali (33 
comunisti e 51 socialisti): il 
che toglierebbe ai gollisti la 
maggioranza assoluta e intac
cherebbe seriamente la mag
gioranza governativa. 

Stasera, e fino a venerdi. 
riprende la campagna eletto 
rale che era stata sospesa al

la vigilia del primo turno. La 
linea di diresa e di propagan 
da della stampa governativa e 
ora la seguente: le elezioni di 
domenica sono state un serio 
avvertimento per la maggio
ranza. Dopo le elezioni il go 
verno terrà conto di questo 
avvertimento e modificherà la 
sua politica accogliendo le 
aspirazioni popolari manifesta
te dal voto. 

L'elettorato — reagisce dal 
canto suo il PCF in una di 
chiarazione pubblicata starna 
ne dall'Humanifé — non deve 
farsi nessuna illusione. Que
sto governo è per sua natura 
conservatore e non può quin 
di accogliere le rivendicazioni 
espresse da tutti coloro che 
hanno votato contro la eoa 
lizione governativa. Con la leg
ge proporzionale il voto di do 
menica avrebbe profondamen 
te modificato il volto dell'As
semblea nazionale. Ma la legge 
elettorale maggioritaria può 
dare ancora ai gollisti e ai Io 
ro alleati i mezzi per conser 
vare il potere e per proseguire 
e aggravare la loro politica 
antipopolare. Per battere que 
sta politica è dunque necessa
rio e che gli elettori di sini
stra, gli elettori democratici. 
concentrino i loro voti sui can 
didati presentati dalla sinistra 
unita attorno al programma 
comune ». 

Anche la Confederazione ge
nerale del lavoro (CGT) ha 
pubblicato un appello in cui 
invita i suoi militanti e sim
patizzanti a riversare i loro 
voti sui candidati unici della 
sinistra. 

À sostegno dei metalmeccanici 
(Dalla prima pagina) 

e, del governo, non trova uno 
sbocco positivo. 

Nel rendere noto questo 
ampio programma di iniziati
ve l'esecutivo della FLM ha 
confermato a sulla base delle 
posizioni espresse fino ad ora 
dalle diverse controparti che 
non emergono elementi che 
facciano ritenere prossima la 
conclusione del nuovo contrat
to di lavoro». Permangono 
infatti « divergenze di fondo » 
tra le posizioni della FLM 
«che pure hanno registrato 
uno sforzo responsabile volto 
al superamento delle maggio
ri difficoltà che hanno osta
colato una intesa » e quelle di 
Intersind e Federmeccanica. 
Sono divergenze che — come 
appare chiaro ogni giorno di 
più — trovano origine «non 
tanto nelle invocate difficoltà 

i economiche, quanto in precl-
i si orientamenti politici ». 

«E' evidente che il padro
nato — osserva ancora la no
ta della FLM — dopo aver 
trovato nell'azione governati
va — con l'aumento dei prez
zi. la svalutazione di fatto del
la lira e la proposta di fi
scalizzazione un sostegno 
aperto e indiscriminato, pun
ta ora, con l'intransigen
za espressa ancora ieri dal-
llntersind al tavolo delle 
trattative, a rilanciare una 
velleitaria politica di rivinci
ta antìoperaia cercando di col
pire attraverso i metalmecca
nici l'unità e il potere con
trattuale dell'intero movimen
to sindacale». 

a Non a caso — conclude la 
nota — questa strategia puni
tiva che trova consensi e so
lidarietà in larghi settori del
lo schieramento governativo, 
assume una espressione im
mediata nell'azione repressi
va che si sta sviluppando 
nelle aziende private e pub
bliche e che colpisce con par
ticolare durezza 1 delegati e 
i militanti sindacali », 

Queste motivazioni politiche 
della FLM e le importanti 
decisioni assunte sono anche 
una secca risposta alle illa
zioni e alle fantasie messe in 
circolazione in questi giorni 
da gran parte della- stampa 
tese a far credere ai lavora
tori che ormai l'accordo era 
a portata di mano e che non 
era più il caso di insistere 
nella lotta. •*, •* 

Sono anche una secca ri
sposta ai a gruppetti » e ai lo
ro fogli sempre intenti a di
scorrere di «svendita» e di 
« sconfitta ». - • 

La realtà è che lo scontro 
è ancora duro. La linea scel
ta, ancora una volta, non è 
quella della «spallata finale». 
ma di una crescita della lot
ta capace di coinvolgere an
cora di più l'insieme della 
popolazione, isolando padro
nato e governo, mostrando 
alle « controparti » che deb
bono fare 1 conti con una clas
se operaia capace di avere il 
« fiato lungo » e di non chiu
dersi nell'isolamento dispe
rato. 

Gli incontri al ministero del 
Lavoro tra sindacati, Inter

sind, ministro Coppo sono ini 
ziati lunedì sera. Ieri matti
na si è avuta una riunione in 
sede tecnica e nella serata i 
colloqui sono ripresi con le 
intere delegazioni. L'iniziativa 
— promossa dal ministro del 
Lavoro — non ha dato Ano al 
momento in cui scriviamo al
cun risultato positivo: anzi ha 
messo in luce un atteggia
mento dell'Intersind — evidèn
temente suggerito da impor
tanti forze politiche-addirittu-
ra peggiorativo rispetto a pre 
cedenti posizioni. Questo sia 
per quanto riguarda le ri 
chieste relative alla rottura 
del muro delle 40 ore per ì 
siderurgici, sia per quanto ri
guarda l'inquadramento uni
co per operai e impiegati. Per 
quest'ultima richiesta le a-
ziende pubbliche hanno so
stanzialmente respinto anco
ra una volta la proposta di 
unificare a uno stesso livello 
gli operai qualificati e gli 
impiegati di terza categoria, 
gli operai specializzati e gli 
impiegati di seconda catego
ria. ET una resistenza che ha 
solo giustificazioni politiche: 
si vogliono umiliare i metal
meccanici e con loro l'intero 
movimento sindacale. 

Intanto gli incontri al mi
nistero del Lavoro sono stati 
aggiornati per le 10 di oggi 
con llntersind e per le 12,30 
con la FLM. Oggi sempre al 
ministero del Lavoro avrà 
luogo un incontro anche per 
quanto riguarda le aziende 
private, con la Federmecca
nica. 

TEL AVIV, 6 
Il governo israeliano offrirà 

circa 17 milioni e mezzo di 
lire italiane alle famiglie di 
tutte le vittime del Boeing li
bico e da 6 a 13 milioni a cia
scuno dei superstiti. Non si 
tratta però, secondo Israele. 
di un « indennizzo » ma solo 
di un a gesto umanitario». 

Impegno da rispettare 
(Dalla prima pagina) 

impegno solennemente assun
to dal movimento operaio or
ganizzato in occasione della 
grande manifestazione di Reg
gio Calabria, 

Il problema che sta di 
fronte alle forze politiche de
mocratiche nazionali è oggi 
di recepire fino in fondo que
ste rivendicazioni traendone 
tutte le conseguenze politiche 
che sono di priorità di scelte 
economiche e ài corretto rap-
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porto democratico con le re
gioni e con intere popolazioni. 

Nessuno si illuda di tro
varsi di fronte a un fuoco di 
paglia e potere chiudere que
sta partita come purtroppo è 
accaduto molte volle nel pas
sato. No, questa volta possia
mo dire che c'è una rinnova
ta consapevolezza che investe 
anche importanti settori tra
dizionalmente moderati della 
Democrazia Cristiana di al
cune regioni meridionali. 

Noi comunisti salutiamo le 

rappresentanze unitarie delle 
popolazioni alluvionate impe
gnandoci a sostenere fino in 
fondo, nel Parlamento e nel 
Paese, le loro legittime riven
dicazioni anche perchè sap
piamo che le lotte e le ini
ziative politiche che si stanno 
sviluppando nelle zone allu
vionate possono costituire un 
valido punto di riferimento 
per tutte le • altre zone del 
Mezzogiorno impegnate a por
tare avanti la lotta per l'oc
cupazione, lo sviluppo 
mico sociale e 


